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C’è chi ha perso tempo e soldi, a volte tanti. E chi, travolto dalla
vergogna per essere stato imbrogliato, si è suicidato. Inventarsi delle
vite che non sono la nostra sta diventando un fenomeno diffuso e
pericoloso. Ma perché siamo prede facili dei truffatori?



Il termine deriva da “pescegatto”: corrisponde al tentativo di truffare  o
ingannare qualcuno online usando un’identità falsa o rubata 

Cos'è il catfishing?

-ciò proviene dal fatto che i pescatori mettono i merluzzi pescati in vasche insieme a
dei pesci gatto: quest'ultimi infastidiscono i merluzzi mordendo loro la coda e così

all'arrivo sulla terraferma il pesce, che si è mantenuto attivo, risulta più fresco.
�
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I dati impressionanti





Motivazioni del fenomeno

Solitudine

Truffa

Vergogna



Vergogna di se stessi
Le persone mentono mettendosi una maschera per paura di essere giudicate
agli occhi esterni, tendendo a nascondersi per chi sono realmente, fintanto da
soffocarsi in una valigia di menzogne, che con l’aumento di esse scoppierà.

"Giovanna, 37 anni, e “Matteo” non si sono mai visti. «La nostra corrispondenza è durata tre
mesi, lui diceva di vivere a Padova, io stavo a Roma, non c’era mai modo di vederci e non ci
siamo mai telefonati. Poi ho letto un vostro articolo sul catfishing e mi sono suonati troppi
campanelli: le mille scuse per non incontrarci, le foto in posa, la voce strana nei vocali. Gli ho
fatto qualche domanda; ha capito che avevo capito e mi ha bloccata. Non ho denunciato,
Credo fosse solo un tipo con scarsa autostima che amava fingersi qualcun altro. "

Questo è solo un piccolo esempio di quello che succede nascondendosi.
Non accade solamente tra persone che vogliono conoscere qualcuno, ma
soprattutto tra ragazzine che sono state bullizzate a causa del loro
aspetto e che cercano di costruire un'immagine migliori di lore stesse



La solitudine del truffatore
Legato soprattutto a questo fatto troviamo un altro aspetto, la
solitudine.  

"«Quando mando le mie foto vere, in genere smettono di rispondermi», risponde uno
degli intervistati in una ricerca del 2018 dell’università del Queensland concentrata sui
truffatori sentimentali. Così nasce una commedia natalizia molto popolare su Netflix,
Love Hard (2021): una ragazza sfortunata in amore conosce online un bell’ alpinista;
attraversa gli Stati Uniti per fargli una sorpresa e scopre di persona che a chattare con
lei era un nerd bruttino, ciò cambiò le sue aspettative e si senti delusaa, come accade
molto spesso nella vita reale. la commedia ha un lieto fine, ma la realtà è più brutale. Ci
sono stati dei casi di persone cadute in depressione causa delle reazioni altrue ma
nonostante ciò , purtroppo girano ancora tanti profili falsi."

41% LA PERCENTUALE DI “TRUFFATORI” CHE AGISCE PER “SOLITUDINE” SECONDO UNA
RICERCA DATATA 2018 DELL’UNIVERSITÀ DEL QUEENSLAND 



Le conseguenze di queste azioni

Purtroppo però questi fatti non passano inosservati a causa di suicidi.
L’esempio più famoso di questa pratica è  quello di Daniele:

Daniele, 24 anni: suicida per l’umiliazione 
«Non fate i miei errori, io ho sbagliato tutto», ha scritto nell’ultima lettera ai
suoi, Daniele, il geometra di Forlì che a 24 anni, a settembre 2021, si è ucciso
per aver scoperto che la sua relazione tutta virtuale con una modella era
stata un inganno. «Non ho mai avuto un amico, mai una ragazza. Sono
stato solo tutta la vita». Una storia immaginaria, con conseguenze tragiche.
A illudere il giovane era stato un 64enne di Forlimpopoli, Roberto Zaccaria,
che si spacciava per una certa “Irene Martini” e per settimane ha chattato
con Daniele promettendogli matrimonio e figli. Ottomila messaggi. Chat
lunghe anche 17 ore. Poi l’umiliazione, per Daniele, di sapersi ingannato.
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«La cosa che mi fa venire voglia di togliermi la vita», scrive in un messaggio
WhatsApp, «è che mi sono sentito preso per il culo da qualcuno che non
conosco». 
Era il 2021. Il 2 novembre di quest’anno la vicenda arriva alla ribalta tv delle Iene,
un programma televisivo che allo smascheramento di truffe sentimentali
dedicano uno spazio ormai quasi fisso. 
 Roberto però si difende: «Io non sto bene». Il suo volto è cancellato con un
effetto nel programma, ma i compaesani lo riconoscono e arrivano insulti e
minacce. Domenica 7 novembre Zaccaria si uccide. 
 Dalle ricostruzioni della storia, che l’impostore - che al giovane che ha ingannato
non ha mai chiesto un euro - sembrava emotivamente coinvolto, per primo, lui
stesso. Chiedeva foto intime; chattava per giorni interi; il potere che esercitava
sul giovane, forse la fantasia di sentirsi una donna stupenda grazie alle foto
rubate dai profili social di una modella, erano la ricompensa che Zaccaria traeva
dalla recita.

Il caso di Daniele



Però non ci sono solo casi come questo,
spesso i catfisher chiedono soldi, carte di
credito e donazioni da 
parte delle persone che stanno
ingannando.
in molti casi infatti, la truffa sfocia nella
richiesta di denaro: un’associazione
«contro le truffe affettive e il cybercrime»,
Acta, ha ricevuto negli ultimi 8 anni circa 14
mila richieste d’aiuto, da persone che in
media hanno perso 20 mila euro in truffe
di questo tipo (un solo caso va oltre i 900
mila, irrecuperabili). 

 Le truffe



IL COMMENTO

L’articolo affronta il tema del catfishing raccontando le testimonianze di alcune
vittime, tra cui un fatto di cronaca recentemente successo, cioè il suicidio di un
ragazzo che aveva scoperto di essere stato ingannato sull’identità di quella che
credeva essere la sua fidanzata.
Questi racconti ci hanno fatto capire che è un fenomeno più diffuso di quanto
pensassimo e anche più pericoloso. Probabilmente molti pensano si tratti di un
gioco, fingersi qualcun altro come in una specie di scherzo, invece il catfishing
può avere conseguenze molto gravi, perché spesso si tratta di una vera e propria
truffa, un reato commesso per rubare denaro alle persone con l’inganno. Altre
volte invece sconvolge a tal punto la vittima, che si sente umiliata e presa in giro,
da rovinarle le vita, se non addirittura portarla al suicidio.



Leggendo l’articolo ci siamo chieste come sia
possibile essere ingannati così e se anche a noi
potrebbe capitare e ci siamo dette che può capitare
a tutti, non dobbiamo quindi sentirci immuni da ogni
rischio, ma prestare molta attenzione quando
utilizziamo i social. Ma cosa spinge i catfish ad agire in
questo modo? perché adottare false identità?
Tralasciando i casi di vere proprie truffe, spesso si
tratta di persone profondamente insicure,
insoddisfatte della propria vita, che si costruiscono
una realtà virtuale in cui essere felici ed esprimersi
liberamente, senza la paura di non essere accettate. 
Persone, quindi, che non si piacciono e pensano che non
piacerebbero a nessuno se si facessero vedere per come
sono realmente. Si tratta però di un gioco pericoloso, perché
innanzitutto tutte queste menzogne prima o poi vengono
scoperte, 

Ci ha fatto riflettere anche sul fatto che non
dobbiamo pensare che siano cose che
riguardano solo gli altri, che sia catfishing
solo nei casi gravi, come le truffe finanziarie,
perché in realtà attorno a noi accadono
continuamente episodi di catfishing, che
magari non riconosciamo neanche come
tali o che sottovalutiamo, come quando si
crea un profilo finto sui social per curiosare
sui profili degli altri senza essere riconosciuti.

Riteniamo anche che si utile intrudurre
questi argomenti nelle scuole poiché
l’aumento dei ragazzi sui social aumenta
Ogni agno e spesso sono quelli più
innocenti, che tendono a fidarsi di più�


